DICHIARAZIONE DI ASSEVERAMENTO PER DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

Art. 84 comma 1° Legge Regionale 03/01/2005 n. 1

INTERVENTI STRAORDINARI DI AMPLIAMENTO ( art. 4 legge regionale 24/2009) 


Al Dirigente del Settore Assetto del Territorio
del Comune di SESTO FIORENTINO
Il/la sottoscritto/a   __________________________________________________________________________

nato/a a _______________________________________________ Provincia _______   il |_____|_____|_____|

residente a/con sede a ________________________________________________________ Provincia ______

in via/piazza______________________________________________________ n. ______ C.A.P.___________

C.F./P.IVA |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|

iscritto all’Albo de _____________________. della Prov. di _________________________ al n. ____________

con studio professionale in ______________________________.Via/Piazza ____________________ n. _____

Telefono__________________ Cellulare____________________ Fax_____________________

E-mail  _______________________________________________________________________

in qualità di tecnico progettista dei lavori di cui alla pratica edilizia di cui sopra, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 84 della  Legge  Regionale 03/01/2005 n. 1 e dell’art. 7, comma 1, della Legge Regionale 08/05/2009 n. 24. 

DICHIARA CHE (1)

1) L’ubicazione dell’immobile è la seguente:
Via/Piazza ___________________________. N. _______
2) Gli Estremi Catastali sono :
(
N.C.T.
(
N.C.E.U.

3)
L’intervento riguarda (descrizione sommaria):

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

4)
La destinazione dell’immobile alla data del 31/03/2009 è la seguente:

(  abitativa

· abitativa con porzioni a destinazioni diverse ma compatibili con l’uso abitativo nella misura non 

superiore al 25% della SUL complessiva dell’intero edificio
(  agricola ad uso abitativo

5)
Rispetto alle previsioni del Regolamento Urbanistico l’immobile è assoggettato alla tipologia di intervento __________________________ e ricade in area __________________________________ e, così come prescritto dall’art. 4 comma 5, l’incremento proposto risulta ammissibile in quanto sull’edificio in oggetto il vigente Regolamento Urbanistico consente addizioni funzionali o volumetriche
6)
L’unità immobiliare oggetto di ampliamento risulta accatastata alla data del 31/03/2009 nelle seguenti categorie:

(  A/1
(  A/2
(  A/3
(  A/4 
(  A/5
(  A/6  
(  A/7
(  A/8 

·  Altro nel caso di fabbricato rurale ____________________________________________
7)
L’intervento è proposto nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 e dal successivo art. 5 della LR 24/2009, ai sensi dei quali sono consentiti interventi edilizi di completa demolizione e ricostruzione con ampliamento massimo fino al 35% della SUL (così come definita dalla stessa legge regionale) già esistente alla data del 31/03/2009 e legittimata da titoli abilitativi.

8)
La SUL residenziale esistente e legittima risulta pari a mq. _______ e che ai fini della determinazione delle superfici in aumento sono state rispettate le limitazioni imposte dall’art. 5 comma 4.

9)
L’intervento proposto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 comma 4, non modifica la destinazione d’uso dell’edificio interessato, le unità immobiliari esistenti risultano essere ___ e le unità immobiliari aggiuntive, con SUL non inferiore a 50 mq, risultano essere ____.

10)
Ai fini del dimensionamento la superficie utile lorda esistente residenziale (definita secondo la L.R. 24/2009) è pari a mq ________ e pertanto l’incremento di superficie utile lorda di progetto determinato in mq ________ risulta contenuto entro il prescritto limite del 35% della stessa.

11)     La superficie utile lorda esistente al 31/03/2009 è legittimata dal seguente titolo abilitativo ____________


     ___________________________________________________________________________________

12)   
Ai fini della determinazione della superficie in aumento, ove ne ricorrano le condizioni, sono state considerate le limitazioni imposte dall’art. 5 comma 4 della presente legge, come evidenziato in relazione tecnica.
13)
Ai sensi dell’art. 4 comma 5 lettere a) e b), l’edificio interessato dall’intervento:

· é situato all’interno di Centro abitato, come individuato dal Regolamento Urbanistico, e ricade in area _________________________ di cui all’art. ___ delle N.T.A. del vigente R.U.;
· è collocato in area esterna agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica molto elevata ed a pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata dai piani di bacino di cui alla L. 18 maggio 1989 n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo) o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti della pianificazione territoriale, dagli atti di governo del territorio o dagli strumenti urbanistici generali dei comuni.
· È situato all’interno del perimetro del centro abitato e ricade in ambito dichiarato ad elevata pericolosità idraulica ed in progetto contiene le necessarie verifiche in ordine alla sicurezza di cui al comma 6

14) 
L’intervento sarà realizzato secondo le disposizioni dell’art. 4 comma 7 in materia di tecniche costruttive di edilizia sostenibile, rispetta gli indici di prestazioni energetiche previsti dal D.Lgs 192/05 e le prescrizioni tecniche di cui al comma 9 e che al termine dei lavori saranno prodotte le certificazioni di cui al comma 8.
15)
L’intervento comporta l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:

(   elettrico
(   termico
(   idro – sanitario
(   Altro ______________________________

e che a riguardo saranno adempiuti gli obblighi di cui al D.M. 37/2008, D.P.R. 380/01, D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. 
(   non è soggetto


(   è soggetto

agli obblighi derivanti dalle leggi indicate e, pertanto presenta i relativi progetti, escluso quello termico, che sarà prodotto  prima dell’inizio dei relativi lavori

· Ai fini dell’utilizzo di fonti rinnovabili l’intervento rispetta la disciplina dell’allegato 3 del Regolamento Edilizio.
16)
Ai fini dell’art. 93 del D.P.R. 380/01 (Zone Sismiche), del Capo V della L.R. 1/2005 e s.m.i. l’intervento proposto:

· non è soggetto alla disciplina sopra citata,

· è soggetto alla disciplina sopra citata, e pertanto sarà provveduto, prima dell’ inizio dei lavori strutturali, al deposito del relativo progetto dell’Ufficio Tecnico del Genio Civile, presentando al Comune copia dell’attestato di deposito.

· non è soggetto al certificato di collaudo delle strutture

· è soggetto al rilascio, da parte dell’Ufficio Tecnico del Genio Civile, dell’attestazione di avvenuto deposito del  certificato di collaudo delle strutture di cemento armato o in profilati metallici.

17)
Ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche, l’intervento proposto:

· è soggetto  alle disposizioni di cui all’art. 24 della Legge n. 104/92, trattandosi di edificio o spazio pubblico, o privato aperto al pubblico, e pertanto le opere risultano conformi alle disposizioni impartite  dal D.P.R.  24/7/96 n. 503, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla Denuncia di  Inizio Attività di cui alla presente asseverazione.
· non è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 24 della Legge n° 104/92 e al D.P.R. n. 503/96.

· è soggetto  alle prescrizioni dell’art. 77 e seguenti del  D.P.R. 380/01, del D.M. 236/89 e della L. R. 47/91 e successive modificazioni ed integrazioni, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla Denuncia di  Inizio Attività di cui alla presente asseverazione, e pertanto soddisfa il requisito di:

(   accessibilità
(   visitabilità

(   adattabilità 

· non è soggetto alle prescrizioni dell’art. 77 e seguenti del  D.P.R. 380/01, del D.M. 236/89 e della L. R. 47/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

18)
Ai sensi dei disposti del D.Lgs n. 152/06 e successive modificazioni e integrazioni:

· le opere riguardano la disciplina di rispetto relativa ai pozzi (ml 200) e sono conformi alla medesima

· le opere non riguardano la disciplina di cui sopra 

19)
Ai sensi dei disposti del D.Lgs. n. 152/06 e successive modificazioni e integrazioni :


Per scarichi allacciati alla pubblica fognatura:

· l’intervento prevede nuove immissioni o modifiche degli allacciamenti esistenti alla pubblica fognatura, e pertanto si allega la relativa documentazione in conformità ai regolamenti vigenti;

· non prevede nuove immissioni o sostanziale modifica degli allacciamenti esistenti alla pubblica fognatura, e pertanto dichiara l’ idoneità dei medesimi allacciamenti ai regolamenti vigenti;


Per scarichi in recapiti diversi dalla pubblica fognatura:

· l’intervento prevede nuove immissioni o modifiche agli impianti esistenti e pertanto si allega la relativa documentazione, per il rilascio di nuova autorizzazione allo scarico;

· non prevede nuove immissioni o sostanziale modifica agli impianti esistenti, di all’Autorizzazione n. ____ del _______________.
20)
La legittimità urbanistica dell’attuale stato dei luoghi alla data del 31/03/2009:

risulta dai seguenti titoli abilitativi (indicare gli estremi)

· Licenza edilizia  _____________________________________

· Concessione edilizia__________________________________

· Permesso di costruire  ________________________________

· Attestazioni di conformità e/o permessi di costruire in sanatoria (ex-art. 13 L. 47/85 e art. 140 l.r. 1/2005)   ________________________________________________________________________
· Denuncia di Inizio Attività _______________________________

· Condono edilizio ex legge 47/85; _________________________

· Condono edilizio ex legge 729/94_________________________

· Condono edilizio legge regionale 53/2004___________________

21)
Ai sensi dell’ art. 5, comma 4. della L.R. n. 24/2009:

· L’edificio non è stato oggetto di ampliamenti di Superficie Utile Lorda legittimati da:
Condono edilizio ex legge 47/85; 

Condono edilizio ex legge 729/94;

Condono edilizio legge regionale 53/2004; 

Irrogazione di sanzioni pecuniarie di cui al titolo VIII capo I della Legge Regionale n. 1/2005

· L’edificio è stato oggetto di ampliamenti di Superficie Utile Lorda derivante da  (barrare le caselle che interessano indicandone gli estremi) :
· Condono edilizio ex legge 47/85;  ________________________
· Condono edilizio ex legge 729/94 ________________________

· Condono edilizio legge regionale 53/2004__________________

· Irrogazione di sanzioni pecuniarie di cui al titolo VIII capo I della Legge Regionale n° 1/2005
Pertanto la relativa superficie lorda è stata sottratta dall’intervento realizzabile.

22)
Per quanto attiene gli aspetti di natura vincolistica, anche in rapporto agli atti di assenso comunque denominati necessari per l’esecuzione delle opere:

a)
L’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della Parte Terza – Titolo I – Capo II – Parte III del D.Lgs. 42/04, sui beni paesaggistici e ambientali:

( 
non ricade  in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui alla Parte Terza del D.Lgs 42/04 e s.m.i;

( 
ricade  in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui alla Parte terza del D.Lgs 42/04 e s.m.i. e l’intervento proposto interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi, pertanto specifica che:
(
richiede contestualmente alla presente, l’ottenimento dell’Autorizzazione Paesaggistica, allegando apposita istanza e la documentazione necessaria,
(
in data __________________ la Commissione Comunale per il Paesaggio ha espresso parere FAVOREVOLE all’intervento, cui è seguito il rilascio, ai sensi degli artt. 146 e 159 del D.Lgs 42/04 e s.m.i., dell’Autorizzazione Paesaggistica n. _____ del _______________

( 
non è assoggettato a disposizioni  immediatamente operative dei piani  aventi  valenza di cui  all’art. 135 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.

( 
è assoggettato  a disposizioni  immediatamente  operative dei piani  aventi  valenza di cui all’art. 135 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i.,  ma l’intervento proposto non  interessa  l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi       

b)
L’intervento, in relazione alle prescrizioni o alle misure di salvaguardia dei piani di bacino di cui al titolo II, capo II della L. n. 183 del 18/05/1989 (Piano di Bacino Fiume Arno, “Stralcio assetto idrogeologico” approvato con il D.P.C.M. 06/05/2007 e “Stralcio riduzione rischio idraulico” approvato con il D.P.C.M. 04/07/2008 ) e nei limiti previsti dalla L.R. 24/2009:
( 
non ricade in zona soggetta a disposizioni  immediatamente  operative della Legge n. 183/89

( 
ricade in zona soggetta a disposizioni  immediatamente  operative della Legge n. 183/89,  ma l’intervento non prevede alterazione delle aree esterne di pertinenza dell’edificio, o di aree inedificate, e/o la creazione di locali interrati.

(
ricade in zona soggetta a disposizioni  immediatamente  operative della Legge n. 183/89, e l’intervento rientra tra quelli consentiti a condizione che non determini incremento della pericolosità idraulica o geomorfologica, o che siano individuati gli interventi necessari alla messa in sicurezza, a tale proposito:

(
Allega copia del Parere / Nulla Osta dell’Ente preposto, preventivamente ottenuto 

( 
Richiede contestualmente alla presente, l’ottenimento del Parere/Nulla Osta dell’Ente preposto

c)
L’area oggetto di intervento ai fini del vincolo idrogeologico (Legge Forestale Regione Toscana n. 39/2000 e successive modificazioni ed integrazioni):

· non ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico, 

· ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico e l’intervento é soggetto ad Autorizzazione, a tale proposito  


( Allega copia dell’Autorizzazione n. ___ del _________, 

( Richiede contestualmente alla presente la richiesta di Autorizzazione allegando la 

    documentazione necessaria

d)
Ai fini del vincolo ferroviario (D.P.R. 11/07/1980 n. 753) l’intervento:

(
è sottoposto alle relative disposizioni, e pertanto si allega:

(
il relativo nulla osta rilasciato dall’Autorità Competente

(
la documentazione necessaria per l’acquisizione di tale parere da parte del Comune

( 
non è sottoposto alle relative disposizioni
e)    Ai fini del vincolo cimiteriale l’area oggetto di intervento:

(
ricade all’interno del vincolo cimiteriale di cui all’art. 338 del T.U. Leggi Sanitarie, di cui al R. D. 1265/1934, ma l’intervento rientra comunque tra quelli consentiti dall’ultimo capoverso comma 1 dell’art. 28 L. 166/2002;

· non ricade all’interno del vincolo cimiteriale 

f)
Ai fini del rischio idraulico e tutela delle acque pubbliche l’intervento:

(
è soggetto alle relative disposizioni, e pertanto si allega:

(
il relativo nulla osta rilasciato dall’Autorità Competente

(
la documentazione necessaria per l’acquisizione da parte del Comune

· non è soggetto alle relative disposizioni

g)
Ai fini della conformità con le vigenti norme e disposizioni in materia di sicurezza antincendio l’intervento:

(
è soggetto alle relative disposizioni, e pertanto si allega:

(
il nulla – osta rilasciato dall’Autorità Competente

(
la documentazione necessaria per l’acquisizione da parte del Comune

(
non è soggetto

h)
Riguardo la conformità dell’intervento alla disciplina igienico – sanitaria:

· con la sottoscrizione della presente, si certifica la conformità delle opere con la vigente disciplina;

· l’intervento necessita di “valutazione tecnico-discrezionale” e/o deroga alla normativa vigente pertanto si allega:
(
copia del parere e/o deroga della competente A.S.L.,
(
richiede contestualmente alla presente, l’ottenimento del parere e/o deroga della competente ASL 

i)
Ai fini del D. Lgs. n° 285/92 (Nuovo Codice della Strada) come modificato dal D.Lgs. n° 360/93, e del D.P.R. n° 495/92 (Regolamento di esecuzione ed attuazione) come modificato dal D.P.R. n° 610/96, l’intervento:

(
è soggetto alle relative disposizioni, e pertanto si allega:

(
relativo nulla – osta rilasciato dall’Autorità Competente

(
la documentazione necessaria per l’acquisizione da parte del Comune

(
non è soggetto alle relative disposizioni

l)
L’esecuzione dell’ intervento è subordinata all’acquisizione dei seguenti ulteriori atti d’assenso sotto specificati, comunque denominati:  

· ___________________________________________________________________

· ___________________________________________________________________

· ___________________________________________________________________

e pertanto si allega:

(
l’atto di assenso rilasciato dall’Autorità Competente

· la documentazione necessaria per l’acquisizione da parte del Comune

23)
L’intervento progettato:

· comporta l’obbligo di presentazione di denuncia di variazione catastale presso l’Agenzia del Territorio competente;

24)
L’intervento progettato in relazione all’art. 119 della L.R. 1/2005  e s.m.i.:

· non è soggetto al pagamento di contributi 

· è soggetto al pagamento di contributi, e a tale fine si allegano calcoli analitici, grafici dimostrativi, e prospetto autocalcolo oneri di urbanizzazione e/o costo di costruzione.

25)
Per quanto riguarda il materiale di risulta:
· sarà trasportato alla discarica autorizzata di ......................................................................................... e sarà adempiuto a quanto previsto dall’art. 186 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
· sarà reimpiegato in modo che non venga a costituire rifiuto e sarà adempiuto a quanto previsto dall’art. 186 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. (caratterizzazione delle terre e analisi chimiche)
26)
Per quanto attiene alla tutela dall’inquinamento acustico:
· l’intervento è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, ai sensi dell’art. 8 della L. 447/95 e s.m. e della L.R. 89/98, e pertanto si allega la relativa documentazione tecnica;

· l’intervento non è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, ai sensi dell’art. 8 della L. 447/95 e s.m. e della L.R. 89/98, in quanto:
· la specifica destinazione d’uso dell’U.I. non rientra nelle casistiche previste all’art. 8 della L.  447/95 e s.m.

· la specifica attività svolta all’interno dell’U.I. non è ancora stata definita.
(Si ricorda che nell’ultimo caso sarà carico del proprietario o di chi ne abbia titolo produrre la valutazione previsionale nell’ambito della domanda per il rilascio della licenza o autorizzazione all’esercizio dell’attività)

27) Di essere a conoscenza che: 

· ai sensi dell’art. 84 comma 4 L.R. 1/2005 e s.m.i., le opere in progetto dovranno avere inizio non prima di venti giorni e non oltre un anno dalla data di presentazione della DIA, e che il termine di ultimazione dei lavori non potrà essere superiore a tre anni dalla data anzidetta, con l’impegno a comunicare la data di inizio e di ultimazione dei lavori;

· ai sensi dell’art. 82 comma 10 L.R. 1/2005 s.m.i. la mancata produzione del DURC costituisce causa ostativa all’inizio dei lavori;

· ai sensi dell’art. 82 comma 12 L.R. 1/2005 s.m.i.  per le opere ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 l’efficacia della D.I.A. è sospesa in caso di inosservanza, da parte del committente o del responsabile dei lavori, degli obblighi a loro derivati dagli articoli 90, 93, 99, 101 dello stesso Decreto Legislativo;

· ai  sensi dell’art. 86 L.R. 1/05 al termine dei lavori, in qualità di tecnico progettista abilitato, dovrà emettere un certificato che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato;

· l’efficacia della D.I.A., e il conseguente inizio dei lavori, è subordinato all’ottenimento di tutti i Pareri/Nulla Osta/Atti di Assenso indicati nei punti precedenti;

e

ASSEVERA

ai sensi dell’art. 84 comma 1^ della Legge  Regionale n. 1/2005 e successive modificazioni ed integrazioni,che:

· le opere rappresentate nel progetto, composto da n. ________. elaborati tecnici e grafici, sono conformi agli strumenti urbanistici sia adottati che approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme vigenti aventi incidenza sull’attività edilizia, di cui non è richiesto specifico atto di assenso dell’Autorità competente.

· ai sensi dell’art. 7 comma 1 della legge regionale n. 24/2009 le opere progettate sono conformi alle disposizioni della medesima legge regionale n. 24/2009.

Il sottoscritto dichiara di rendere il presente asseveramento nella sua qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale.
Data _________________________

Il Professionista abilitato asseverante (timbro e firma)

___________________________________________

Pratica Edilizia n.


(spazio riservato all’ufficio)





Foglio .______ 	Part. ________  Sub. ___________


Part. ________  Sub. ___________


Part. ________  Sub. ___________








(1) Barrare le caselle che indicano il caso ricorrente

	Modulo Comune di Sesto Fiorentino
	Aggiornamento :  Settembre 2009
	                        Pag.  1 di  6


	Modulo Comune di Sesto Fiorentino
	Aggiornamento :  Settembre 2009
	                        Pag.  6 di  6



